Natale ...
di Matilde Acone

Una notte silenziosa mi rapisce.

Lo sguardo volge verso il cielo,

& tanto freddo...

Il manto blu ¢ riscaldato dallo scintillio delle stelle: che Magia !

Le stelle mi fanno ricordare una canzone d’altri tempi
“Tu scendi dalle stelle...”
cantata da tutti i bimbi del passato.

In questa notte punteggiata di astri, riconesco ’arrivo del Natale.

Assapero con gioia il silenzio che mi prende..
La mente ¢ stregata di pensieri...

Una magica bacchetta si agita nella mano, cosa riuscird a regalare?
Far regali a tutti i popoli,

visi bianchi, gialli e neri.

Far regali con i fiocchi a tutti i bimbi abbandonati.

Porterei un abete in ogni casa con mille sfere colorate

e, racchiuse nelle stesse pensieri di pace, di amore e di serenita.

Vetrine colorate che abbagliano gli occhi:

il cuore si inasprisce, resta solo frenesia.

I regali, quelli belli sono luce in ogni cuore:

parole dolci per chi soffre,

parole allegre per chi ¢ triste

e alla fine, un bacio vero a chi non sa piu cosa sia...

Questo & Natale !

“Tu scendi dalle stelle”

recitava una canzone...

il finale quello mio, ¢ sperare che dal cielo balzi gid una cometa
che illumini ogni casa,

¢, infine recitare una preghiera che si alzi verso il cielo.

Questo & il Natale... piu bello che ci sia.




